
S iamo oltre la metà della prima fase del progetto ed è tempo di fare 

una valutazione. SUPPORT, avviato a gennaio 2017, si compone di 

due fasi: la prima riguarda lo sviluppo del progetto e sarà completata a 

fine giugno 2019, la seconda fase (che servirà per monitorare il piano 

d’azione identificato e definito durante la prima parte) si concluderà nel giugno del 

2021. Finora il lavoro si è concentrato sullo scambio di esperienze e buone pratiche tra 

le autorità della pubblica amministrazione (le quali forniscono orientamento strategico 

tecnico e finanziario ai Comuni di SUPPORT per lo sviluppo di politiche energetiche) 

e partner - come Enti dell’energia, Comuni metropolitani e professionisti del settore. 

L’obiettivo è stato quello di sviluppare strategie e piani locali per una migliore ed 

efficiente descrizione, coordinamento e attuazione di strumenti volontari, come ad 

esempio i Piani di Azione per l’Energia Sostenibile SEAP/SE(C)AP, per l’efficienza 

energetica e l’uso di energie rinnovabili nelle aree metropolitane. Il nucleo del progetto 

è il coinvolgimento degli attori locali - attraverso l’organizzazione di tre workshop 

regionali - con l’obiettivo di condividerne i risultati, come la regional background 

analysis, le buone pratiche e l’analisi SWOT partecipativa. Tra le attività che siamo 

lieti di segnalare c’è la creazione di un questionario online, tradotto in tutte le lingue 

nazionali dei partner, che ci ha consentito di raccogliere le opinioni degli stakeholder 

dei diversi paesi e di confrontare i risultati raggiunti. Efficienza energetica, possibilità 

di finanziamento, condivisione dei risultati, buone pratiche, queste sono le parole 

chiave che hanno contraddistinto il primo incontro nazionale, seguito da un workshop 

regionale e due incontri con i partner (che sono stati implementati nel territorio di 

ciascun partner). Tutti questi incontri hanno rappresentato un’opportunità per stimolare 

il dialogo e il confronto e hanno portato alla stesura della regional background analysis 

finalizzata all’attuazione di politiche energetiche sostenibili. Questa newsletter vuole 

essere uno strumento informativo per esperti o per coloro che sono semplicemente 

interessati al tema dell’efficienza energetica degli edifici. Inoltre vorremmo che 

SUPPORT al suo primo punto di svolta

potesse rappresentare un’opportunità 

di contatto e di aggiornamento per tutti 

noi. Dal punto di vista dello scambio 

di esperienze e della comprensione 

reciproca siete tutti invitati a collaborare 

al progetto, anche segnalando argomenti 

interessanti sul focus del progetto. 

  

Buona lettura!

Alleanza per il Clima Italia
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Reclutare cittadini per utilizzare le TIC risparmiando energia negli 
edifici pubblici - un articolo di Georg Vogt e Strahil Birov, Empirica

L’uso di nuove tecnologie per risparmiare energia è una sfida. Sia gli utenti interni dell’edificio (impiegati, 

insegnanti o personale del museo) che gli utenti esterni (visitatori degli uffici, pazienti ospedalieri, visitatori 

dei musei) devono essere convinti a realizzare cambiamenti a lungo termine nel comportamento per 

ottenere successo. Secondo gli autori, la percezione del cambiamento da parte degli individui gioca un 

ruolo importante. Le prime reazioni ai nuovi sviluppi sono spesso rifiuto e diniego. Tuttavia, strumenti appropriati 

come il sostegno individuale e una formazione mirata, possono aiutare a persuadere i cittadini ad adottare nuove 

tecnologie. Dopo una ”As-is analisi”, è necessario sviluppare misure appropriate per i rispettivi utenti dell’edificio. 

Queste includono, ad esempio, l’uso di un logo per un alto valore di riconoscimento e seminari per diffondere la 

conoscenza. Secondo gli autori, una tale strategia quadro, potrebbe contribuire al successo dell’impegno delle varie 

parti interessate. Il documento completo può essere trovato qui.

D urante il primo seminario interregionale tenutosi a Rovigno nel settembre 2017, i partner e gli stakeholder di 

”SUPPORT” hanno avuto la possibilità di studiare l’esperienza di Labin. Al fine di risvegliare con successo 

l’interesse degli stakeholder, è stato necessario convincerli che il loro attuale modello di utilizzo dei fondi strutturali 

non è adeguato e mostrargli come SUPPORT li potrebbe aiutare. Entrambi gli obiettivi sono stati raggiunti con la 

presentazione delle best practice di successo sull’uso dei fondi strutturali che attualmente si svolgono nella piccola città istriana 

di Labin. Questo rappresenta un esempio di coinvolgimento degli stakeholder in SUPPORT da parte dei partner di progetto croati 

che è già stato trasferito al resto del partenariato ed è diventato la migliore pratica del progetto in sé. La città di Labin è una piccola 

città della regione istriana con una popolazione di poco inferiore a 12.000 abitanti, ampiamente riconosciuta come la comunità 

di maggior successo in Croazia per l’adozione di misure di efficienza energetica. La città, in gran parte costituita da edifici 

Come coinvolgere gli stakeholder: un esempio in Croazia

https://www.researchgate.net/publication/279952895_Recruiting_citizens_to_use_ICT_for_saving_energy_in_public_buildings
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condominiali, è in fase di ristrutturazione edilizia dal 2005, ma il processo è stato notevolmente potenziato con l’accesso ai fondi 

strutturali - nel periodo 2014-2017 sono stati ristrutturati 63 edifici condominiali. Una città con lo 0,28% della popolazione della 

Repubblica Croata è responsabile del 7% degli edifici ristrutturati mediante l’uso di fondi strutturali nel paese. Circa il 50% della 

popolazione è stato direttamente influenzato da quelle misure e da altre misure di efficienza energetica implementate nella città. 

Com’è stato possibile qualcosa di simile? Innanzitutto, l’utilizzo dei fondi strutturali è stato uno sviluppo delle procedure in corso 

ritenute d’importanza strategica per la comunità. Il settore edile, infatti, è responsabile del 74% delle emissioni di CO2 nella città. 

Secondariamente, il modello di ristrutturazione sviluppato dalla società di gestione di edifici pubblici di proprietà pubblica Labin 

Stan, è stato il motivo per cui questa compagnia è stata nominata la società di gestione di edifici con maggior successo in Croazia. 

In terzo luogo, il progetto è stato ampiamente supportato dal 

settore delle società private locali, coinvolgendolo anche nel 

processo di ristrutturazione. Anche se questa buona pratica è 

collegata all’uso di fondi strutturali pubblici per edifici privati e 

non, durante la sua presentazione agli stakeholder regionali 

sono diventate evidenti diverse cose. A volte il modello da 

replicare si trova vicino, riducendo così in modo significativo 

la complessità della sua implementazione. Sembrava anche 

evidente che, sebbene la maggior parte dei reclami indicati in 

vari modelli di consultazioni con gli stakeholder riguardassero 

il contenuto del documento politico e le procedure di richiesta di 

finanziamenti, vi è ancora margine di miglioramento da parte dell’utente finale nell’ambito del modello attuale. Infine, componente 

essenziale del processo, è la sua identificazione come processo di interesse strategico per la società, sia per i suoi abitanti che 

per il governo locale, come è evidente dall’esempio della città di Labin che ha visto i fondi strutturali solo come uno strumento 

aggiuntivo che può essere utilizzato per accelerare il completamento di un processo già avviato. Il modello di cooperazione con 

gli stakeholder è stato concordato sulla base di queste conclusioni. È necessario aiutare le comunità locali ad affrontare le loro 

difficoltà nell’attuale periodo di programmazione, ma anche a definire interessi strategici che potrebbero essere trasferiti nei 

prossimi documenti. Nella regione istriana, il progetto SUPPORT ha offerto incentivi per entrambe le fasi, nella prima, sotto forma 

di successo delle comunità confinanti e nella seconda come partner partecipante (CEI) in grado di influenzare direttamente lo 

sviluppo di uno strumento politico.
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La Federazione andalusa di città e province ha 

avuto un incontro il 15 gennaio 2017 con l’Agenzia 

per l’energia dell’Andalusia per esemplificare 

la cooperazione interistituzionale nel campo 

dell’efficienza locale. Durante l’incontro sono stati presentati 

gli obiettivi generali e specifici di SUPPORT e in quali attività 

progettuali, la partecipazione dell’Agenzia andalusa per 

l’energia, rappresenterebbe un valore aggiunto. Tra le diverse 

attività, è stata evidenziata l’importanza della partecipazione 

dell’Agenzia al Seminario interregionale del progetto SUPPORT 

che si è tenuto a Siviglia tra il 14 e il 16 marzo 2018 in cui sono 

stati presentati il Regional Background Report realizzato per 

il progetto, nonché le buone pratiche che sono state incluse 

in esso, allargando la conversazione verso nuove possibilità 

relative a reti o strumenti gestiti dall’Agenzia stessa: REDEJA 

(Amministrazione Governativa Rete Energetica Andalusa) 

e CESEA (Centro Andaluso di Valutazione e Monitoraggio 

dell’Energia). Inoltre, queste buone pratiche possono essere 

viste dalle persone che saranno coinvolte nello staff exchange 

di SUPPORT, che si svolgerà entro la prima metà del 2018. Il 

personale dell’Agenzia Andalusa per l’energia, come esperto, 

potrebbe spiegare e trasferire le buone pratiche agli interessati. 

Questo incontro ha rappresentato un ulteriore elemento 

per promuovere la cooperazione tra le diverse istituzioni 

interessate a migliorare le misure di efficienza locale come 

l’Agenzia per l’energia andalusa e la Federazione andalusa di 

città e province.

FAMP. Incontro per la 
cooperazione con l’Agenzia per 
l’energia andalusa

Il valore totale dei fondi aggiudicati nell’ambito del 

programma operativo ”Innovazione e competitività” 

supera 1,5 miliardi di BGN (767 milioni di euro). Un totale 

di 50 società bulgare ha ricevuto 94,1 milioni di euro per 

migliorare la propria efficienza energetica. Il valore totale degli 

appalti aggiudicati dal Ministero dell’Economia nell’ambito 

della procedura ”Potenziamento dell’efficienza energetica nelle 

grandi imprese”, parte del programma operativo ”Innovazione 

e competitività”, è di 195 milioni di BGN (99,7 mln di euro), con 

100,7 milioni di BGN (51,48 mln di euro) che sono cofinanziati 

dalle società stesse. ”È straordinario che con l’inizio ufficiale 

della Presidenza bulgara al Consiglio Europeo, si stiano 

lanciando anche i più recenti progetti per la modernizzazione 

delle aziende bulgare attraverso finanziamenti europei”, ha 

dichiarato Alexander Manolev, Vice Ministro dell’Economia. 

Ha augurato ai beneficiari di portare a termine con successo 

i progetti che iniziano simbolicamente oggi, rendendoli ancora 

più competitivi non solo sul mercato bulgaro ma anche sul 

mercato europeo e mondiale. Oltre ad investire in nuove 

apparecchiature più efficienti dal punto di vista energetico, 

l’85% dei contratti (42) prevede di introdurre e certificare 

sistemi di gestione dell’energia secondo lo standard accettato 

internazionalmente BDS EN 50001 (Sistemi di gestione 

dell’energia) / EN ISO 50001. Trenta di loro introdurranno 

sistemi automatici per il monitoraggio e il controllo del consumo 

energetico. Altri 35 beneficiari stanno pianificando di costruire 

sistemi di recupero del calore residuo. L’implementazione 

di queste attività dovrebbe aiutare le aziende a pianificare 

e gestire meglio l’efficienza energetica e le loro risorse 

energetiche. Fonte www.economic.bg

50 aziende bulgare hanno 
ricevuto finanziamenti europei 
per l’efficienza energetica
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L’efficienza energetica è un argomento che molti comuni in Renania-Palatinato stanno esaminando. I programmi di finanziamento 

pubblico sono importanti per realizzare le rispettive misure. Nel periodo di finanziamento 2014-2020 un solo progetto 

municipale è stato finanziato fino ad oggi dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR del RLP). Nel precedente periodo di 

finanziamento non è stata prestata particolare attenzione all’efficienza energetica nella Renania-Palatinato. Ma, dal momento 

che in Germania esistono molti altri programmi di finanziamento, si possono comunque realizzare buone strategie municipali nel campo 

dell’efficienza energetica nel patrimonio edilizio degli edifici pubblici. La Kommunalrichtlinie (linee guida per enti locali) è un programma 

di finanziamento molto popolare per i comuni della Renania-Palatinato. Tra il 2008 e il 2017, i comuni della Renania-Palatinato hanno 

ricevuto finanziamenti per 1042 progetti, tra cui lo sviluppo della protezione del clima e delle strategie energetiche e l’impiego di gestori 

per la protezione del clima. Fino all’estate 2017, 163 comuni hanno redatto strategie energetiche e di protezione del clima. Ci sono circa 

70 gestori dell’energia e protezione del clima assunti dalle autorità locali per implementare queste strategie. Pertanto le migliori pratiche 

possono essere trovate in tutta la Renania-Palatinato. Uno di questi è l’associazione della comunità Weilerbach. L’impianto di trattamento 

delle acque reflue (WWTP) Weilerbach è stato presentato ai partner del progetto come buona pratica riguardante sia le misure di efficienza 

energetica nel patrimonio edilizio pubblico sia l’utilizzo di programmi di finanziamento. Questo articolo fornirà una sintesi di questa pratica 

finanziata nel Programma di innovazione ambientale del Ministero federale per l’ambiente, la conservazione della natura, la costruzione 

e la sicurezza nucleare. La richiesta di energia dell’impianto di trattamento delle acque reflue, è stata ridotta modificando la tecnica di 

elaborazione e altre misure di efficienza. L’obiettivo del progetto era di convertire il processo di trattamento in stabilizzazione anaerobica 

con digestione ad alto carico e post-digestione. Il biogas prodotto può essere utilizzato per mezzo di un’unità di cogenerazione (CHP). 

Inoltre, è programmato per minimizzare i requisiti di potenza ottimizzando il controllo del processo e utilizzando motori ad alta efficienza. 

La conversione del precedente processo di trattamento in stabilizzazione anaerobica dei fanghi è finalizzata a ottenere un funzionamento 

autosufficiente dell’energia del WWTP. In futuro, non saranno necessari elettricità o carburante da fornitori esterni. Fin dall’inizio questo 

progetto è stato inteso come modello per dimostrare che un funzionamento energetico autosufficiente di impianti di trattamento delle 

acque reflue di medie dimensioni, può essere reso possibile sfruttando al massimo il potenziale di risparmio energetico e ottimizzando 

la resa del biogas. Il biogas generato è completamente utilizzato in un’unità CHP e convertito in energia elettrica e calore. Il cambio di 

processo al WWTP di Weilerbach ha ridotto l’alimentazione esterna di energia elettrica di circa 312 MWhel/a e ha raggiunto un livello di 

autosufficienza fino all’80%. Gli obiettivi di autosufficienza energetica sono stati quindi parzialmente raggiunti e sono tuttora perseguiti. 

Di conseguenza, le emissioni di CO2 sono state ridotte di circa 181,4 tonnellate da quando il nuovo sistema è entrato in funzione nel 

2015. Rispetto all’anno di riferimento del 2014, ciò significa una riduzione di circa il 73%. Allo stesso tempo, la produzione di fanghi è 

stata ridotta di circa il 44% e il volume di sostanze chimiche necessarie per il condizionamento dei fanghi di circa il 36,8%, così da ridurre 

anche i costi per lo smaltimento dei fanghi. Complessivamente, la conversione del processo di trattamento ha comportato una riduzione 

dei costi annuali di circa € 150.000. Vi è anche un effetto positivo sui costi per i cittadini poiché il prezzo delle acque reflue rimane basso 

ed è inferiore rispetto alle comunità circostanti. Il WWTP di Weilerbach è stato presentato ai partner del progetto SUPPORT come buona 

pratica ed è stato scelto come buona pratica da proporre nella Policy Learning Platform di INTERREG Europe. L’impianto di trattamento 

delle acque reflue è stato proposto come destinazione per lo staff exchange pianificato nel 2018. I partner del progetto e i loro stakeholder 

sono invitati a dare un’occhiata da vicino all’impianto per parlare allo staff delle esperienze con la pratica e per cercare di capire se 

possono trasferirla nella loro regione.

SUPPORT – Buone Pratiche dalla Renania-Palatinato

Source: VG Weilerbach, Julia Heinrich
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Germania

LuogoSiti

Impianto di trattamento delle acque reflue efficiente dal punto di vista energetico

Fornitura di calore: efficiente fornitura locale di calore con energie rinnovabili (reti di riscaldamento locali)

Misure in cantiere: costruzione di case passive nelle scuole e negli asili

Buone pratiche in RLP: una combinazione di diversi argomenti

RomaniaProgramma per il miglioramento dell’efficienza energetica ad Alba Iulia: efficienza energetica in 4 edifici pubblici 
Piano energetico Alba Energy, stesura e attuazione, iniziativa smart city

A l fine di creare un modo di lavorare aperto e condiviso tra tutti i partner e gli stakeholder coinvolti 

in ”SUPPORT”, tra qualche settimana inizierà lo staff exchange. Tutti i risultati di queste attività di 

condivisione saranno presentati nella prossima newsletter. Qui abbiamo un riassunto sintetico delle 

migliori pratiche proposte:

Staff Exchange

SveziaDal PAES alla realtà, progetto APC municipale, recupero energetico e riscaldamento geotermico, energia rinnovabile, 
produzione e utilizzo per i trasporti e gli edifici

Bulgaria

Incontro presso l’autorità regionale. Piani e programmi per la promozione dell’economia a basse emissioni di carbonio 
(regione SEAP Burgas)

Progetto pilota “ Smart lighting pillars” e Solar trees dotati di WIFI, misurazione dei parametri ambientali e acustici, 
videosorveglianza. Stazioni di ricarica per dispositivi intelligenti. Visita sul posto

Visita e presentazione dell’Eco Exposition Center “Flora” a Bourgas: funzionalità, estetica ed economia, fatti e cifre

Grecia

Ristrutturazione energetica e fotovoltaica su tetto (fino a 10 kW) in edifici scolastici e municipali

Tempo energetico in tempo reale Monitoraggio degli edifici pubblici

Tetto verde in un municipio

FONTI DI ENERGIA RINNOVABILE (PV, pompe di calore terrestri) e APPLICAZIONI DI RISPARMIO ENERGETICO 
in edifici pubblici

Spagna

Rigenerazione urbana con sviluppo di aree pedonali nel centro città // Programmi che promuovono la mobilità sosteni-
bile e l’economia a basse emissioni di carbonio (SEAP Velez de Benaudalla)

Rigenerazione urbana con sviluppo di piste ciclabili tra i comuni // Programmi che promuovono la mobilità sostenibile 
e l’economia a basse emissioni di carbonio (SEAP La Rinconada)

Programma di promozione edilizia sostenibile (PICS): promozione di attuazioni che promuovono il risparmio ener-
getico, il miglioramento dell’efficienza energetica e l’uso dell’energia rinnovabile edifici situati in Andalusia, attraverso 
incentivi economici a cittadini, aziende ed enti che promuovono investimenti in opere di risanamento, ristrutturazioni 
ed installazioni efficienti
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Spagna

Progetto BUILD2LC: aumento della riqualificazione energetica degli edifici al fine di ridurre il consumo energetico e 
migliorare le politiche per favorire la creazione di un mercato di aziende specializzate in questo settore

REDEJA. Rete dell’Energia Andalusa. Uno strumento creato per promuovere all’interno dell’Amministrazione andalusa 
principi di risparmio energetico e diversificazione per implementare impianti di energia rinnovabile nei suoi edifici. È 
stato creato con l’obiettivo di ottenere energia e risparmi economici in vari centri pubblici, in molti casi superiori al 40%, 
attraverso una gestione specifica, coordinata ed efficace della bolletta energetica del governo andaluso

CESEA è uno strumento unico in Spagna, gestito dall’Agenzia per l’energia dell’Andalusia, la cui funzione principale è 
il monitoraggio in tempo reale della fornitura di energia elettrica in Andalusia, con l’obiettivo di migliorare la qualità dei 
servizi energetici nella comunità autonoma. Analizza inoltre le informazioni ricevute dal settore elettrico e la situazione 
delle infrastrutture elettriche andaluse, in modo che i rischi di approvvigionamento possano essere anticipati e rilevate 
le esigenze future nella rete, al fine di garantire e migliorare la qualità dell’approvvigionamento

Italia
300 impianti fotovoltaici per 300 scuole: il più ampio sistema di sfruttamento dell’energia solare in Italia

Efficienza energetica del quartier generale della Città metropolitana: un esempio di sfruttamento virtuoso delle risorse
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Il Patto dei sindaci per il clima e l’energia: implementare 
i PAE(S)C e massimizzare le sinergie con le strategie 
nazionali per l’energia e l’adattamento

Il Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia continua ad essere 

l’iniziativa più importante per promuovere la protezione 

del clima e lo sviluppo sostenibile a livello locale. Il 30 

novembre 2017 lo stato dell’arte del Patto dei Sindaci è 

stato discusso nella sala del Consiglio della Città Metropolitana 

di Roma Capitale. I due punti centrali della giornata sono stati 

l’integrazione delle misure di adattamento nei PAESC, i Piani di 

Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima e la loro attuazione. 

Alessandra Sgobbi, della Direzione Generale per l’Azione per il 

clima, DG Clima, nel suo intervento, ha illustrato come integrare 

la strategia di adattamento dell’UE nelle politiche locali e 

regionali sul clima, ponendo l’accento sulle città e sui governi 

locali come attori chiave nella transizione verso basse emissioni 

ed economia resiliente, con impatti economici positivi. Eugenio 

Morello del Politecnico di Milano ha presentato l’integrazione 

della mitigazione e dell’adattamento come una strategia 

intelligente per lo sviluppo sostenibile locale, introducendo il 

concetto di climate design per indagare e migliorare la struttura 

fisica e spaziale dell’ambiente costruito e sottolineando 

l’importanza di un modello di pianificazione continua e reattiva 

per la prevenzione e il monitoraggio del territorio. Alessandra 

Antonini dell’Ufficio del Patto dei Sindaci di Bruxelles ha 

descritto gli ultimi sviluppi nel finanziamento delle azioni per 

l’Italia, mostrando i programmi nazionali ed europei attivi e 

sottolineando la necessità ad approcci trasversali per i governi 

locali nella pianificazione e implementazione del PAES(C). 

Nella seconda parte, durante la sessione pomeridiana 

del workshop, sono stati presentati gli step successivi per 

rendere il Patto dei Sindaci un successo. Patrizia Giancotti 

del Dipartimento Ambiente della Città Metropolitana di Roma 

Capitale nel suo intervento - Dal PAES al PAESC, problemi 

e soluzioni – ha illustrato la situazione dei Piani di Azione per 

l’Energia Sostenibile nei Comuni della Provincia di Roma, 

riportando le criticità incontrate nel processo di monitoraggio 

e evidenziando la necessità di coordinamento tra il Ministero 

dell’Ambiente, la Regione e la Città Metropolitana. La città 

metropolitana ha sostenuto circa il 40% dei governi locali che 

fanno parte del suo territorio nelle loro attività per il Patto dei 

Sindaci spendendo più di un milione di euro in queste azioni. 

Tutti i report sono disponibili in download sul sito web di 

Alleanza per il Clima

ENERGY NETWORK

http://www.climatealliance.it/eventi/il-patto-dei-sindaci-per-il-clima-e-lenergia-attuare-i-secap-e-massimizzare-le-sinergie-con-le-strategie-nazionali-di-energia-e-adattamento/


Parallelamente al progetto SUPPORT il partner svedese Agenzia per l’Energia per la Svezia sud-orientale, sta 

lavorando a un altro progetto Interreg Europe ”EMPOWER”. Lo scopo è l’efficienza energetica e monitorare 

il consumo di energia. Durante due giorni intensi, due delegazioni hanno visitato la contea di Kalmar per 

incontrare i decision maker e vedere alcuni dei migliori esempi di monitoraggio energetico nella regione. 

I partecipanti sono stati molto contenti degli esempi rendendosi conto quanto è importante nel campo 

del risparmio energetico la consapevolezza delle persone. I partecipanti sono stati inoltre colpiti 

dalla passione e dalla motivazione con cui i decision maker in Svezia svolgono il proprio lavoro.

Maggiori informazioni sulla visita di studio qui: www.interregeurope.eu/empower/news/news-article/2509/study-trip-

in-kalmarcounty

EMPOWER – Le migliori pratiche dalla visita di studio 
in Svezia
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Energy Agency for Southeast Sweden – H Everling



Il 13 febbraio 2018, la Città Metropolitana di Roma 

Capitale (CMRC), ha ospitato a Palazzo Valentini 

a Roma sindaci di comuni, gestori di energia e 

operatori per spiegare le opportunità offerte dal 

progetto ENERJ, finanziato dal programma Interreg 

MED. La giornata è stata organizzata in due sessioni: la 

conferenza locale in mattinata, coordinata da Alleanza 

per il Clima, in cui sono state presentate le buone pratiche 

italiane per la realizzazione di PAES e azioni congiunte 

per l’efficienza energetica del patrimonio edilizio; nella 

sessione pomeridiana (focus group), coordinata da Cras 

Srl, gli stakeholder locali hanno discusso gli strumenti 

e le fonti economiche per l’attuazione delle azioni dei 

PAES. Più di 50 persone hanno preso parte all’evento, 

rappresentando autorità locali, enti di ricerca, aziende 

e associazioni dei settori ambientale ed energetico. 

Durante la sessione mattutina, CMRC ha presentato una 

breve descrizione del progetto ENERJ sottolineando il 

ruolo che gli stakeholder svolgeranno nello sviluppo delle 

attività progettuali. Successivamente, Alleanza per il 

Clima, ha presentato una serie di buone pratiche in Italia 

di PAES e interventi congiunti per il risparmio energetico. 

Il professor Sergio Zabot (Politecnico di Milano) ha 

presentato in dettaglio il progetto ELENA della provincia 

di Milano che ha riguardato l’efficienza energetica di 

molte scuole nei comuni dell’area milanese. Infine, si  

ENERJ – Conferenza locale “Mobilitare fondi e know-
how per risparmiare energia e denaro” 

 

è focalizzata l’attenzione sulle opportunità offerte 

dai fondi del PSR FEASR (Regione Lazio) per 

promuovere l’acquisto e l’utilizzo di energia da fonti 

rinnovabili per l’autoconsumo. Il focus group, che 

si è svolto nel pomeriggio per tecnici e responsabili 

dell’energia dei Comuni, ha riguardato lo sviluppo 

di piani d’azione per l’attuazione di azioni congiunte 

di efficienza energetica negli edifici pubblici.  

Prima di tutto è stata presentata al pubblico la 

piattaforma web e la banca dati ENERJ per il censimento 

delle caratteristiche energetiche degli edifici pubblici. 

Inoltre, è stata condotta un’analisi approfondita delle 

opportunità finanziarie in termini di efficienza energetica 

per le autorità locali in Italia (AzzeroCO2) e gli strumenti 

per azioni congiunte come il Contratto di rendimento 

energetico (Energy Performance Contract) e gli Accordi 

di partenariato pubblico-privato. Alla fine della giornata, 

si è tenuto un dibattito sulle opportunità e le criticità 

incontrate nell’attuazione delle azioni per l’efficienza 

energetica.
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